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„ Chi vuol veder quantunque può natura 

E V arte del ben dire, e del ben fare 

Legga di Morassutti la scrittura. „ 

t'n moderno Petrarca ai moderni puritani. 



É mai vissuta creatura umana, la quale sollevando gli 
occhi al cielo d'Italia abbia dubitato questo limpido fir- 
mamento poter favoreggiare tanti delitti letterarii che si 
succedono senza interruzione sotto V impunità dei senso co- 
mune angariato, straziato, volatilizzato? — È mai vissuta 
creatura umana la quale abbia creduto al disinteresse del 
gesuita, alla longanimità del creditore, alla filantropia degli 
amministratori, alla pietà degli esattori ? — Se v 1 esiste 
questa impossibile creatura in questa valle di lagrime venga 
a ricredersi ed ammirare la rugiadosa omelia che porta la 
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firma di Paolo Morassutti sul preteso ridestarsi dei partiti 

in S. Vito al Tagliamelo! 

Oh! la libertà di stampa, inapprezzabile balsamo ai 
mali dell'età nostra! Quanti geni sconosciuti, quante mas- 
sime non intraviste dai Tartufi, dai Collitorti si rivelarono 
all' umanità dacché le premier malòtrU capitato, potò scer- 
vellarsi a far gemere i torchi ed i lettori? Che granchio 
prendevano adunque i Mettermeli, i Richelieu, i moderni 
Bandi e Pietri accanandosi cotanto a limitarla, non potendo 
a tutto proscriverla; e come dovremo giudicarli noi? — La- 
sciate sbizzarire V umor nero degli irrequieti a loro grado, 
ed il pubblico ne farà giustizia da se, disse recentemente 
un brioso appendicista; e noi ne conveniamo pienamente: 
cinque Opuscoli alla Morassutti, e le cose si metteranno da per 
se, stesse nella vera loro luce. 

Ma entriamo nel campo. 

Il Sig. Paolo Morassutti ha pubblicato una brochure 
col titolo " Se-i partiti si ridestano in S. Vito al Taylia- 
mcnto, ài chi la colpa ? „ 

Non parliamone della forma: è un predicozzo foderato 
da una arringa da legulejo; in quanto alla sostanza noi 
saremmo ben imbarazzati a sbrogliarne il perchè, e l' indi- 
rizzo, e vorremmo domandar a lui stesso, se I 1 abbia letto 

ove non temessimo di compromettere la, sua nuova, 

qualità d' autore. 

E prima di tutto 

" il nome ancor ci offende „ 
perchè si è fatto capro espiatorio Paolo Morassutti? Quanti 
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il conoscono, quanti sanno come egli appartenga ed appar- 
terrà sempre al numeroso stuolo di quella 

* Gènte cui si fa notte innanzi sera „ 
ammireranno l'angelica sua sommissione; ma non potranno 
non intravvedere nella penombra del quadro il vero autore 
della diatriba, il molto ben conosciuto onorevolissimo Sig. 
Antonio Morassutti. 

Unite insieme la canonicale di lui figura, quelle guan- 
cie e labbra sempre più o meno accuratamente rasate, quel- 
l' incedere a sbilenco, quelle mani riunite al dorso gravi 
del moccichino intabaccato, quel sorriso maliziosamente in- 
genuo, quel parlar melato cogli occhi a terra, quel 

« Prometter lungo coW attender corto „ 
mettete insieme a questa fotografia di Rodin quella dizione, 
come sopra accennammo, squisitamente rugiadosa, e diteci se 
ci vuole molta perspicacia a decifrare la sciarada che si 
nasconde 

u sotto il velame della firma strana. „ 
É sempre bene sapere con chi s'abbia a fare; la co- 
noscenza dell' avversario insegna l' arte di combatterlo ; e 
Sancio Pancia perdette la battaglia contro i molini a vento, 
perchè s' ostinava a ritenerli tanti giganti. 

Il Sig. Antonio Morassutti dice adunque nel suo opu- 
scolo che la tranquillità amministrativa del Comune di S. 
Vito è per tornare ad essere compromessa; che tutto ciò è 
opera di qualche spennacchiato messere il quale ha l'arte 
di raccogliere sotto la sua bandiera delle qualificate nullità 
numeriche o sacchi di vento; die la gioventù di S. Vito 
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(esclusi beneinteso i suoi due Lelj) la quale avrebbe sacro do- 
vere $ acquistare quei lumi, quelle cognizioni, queir espe- 
rienza senza cui è impossibile il potersi rendere utile ai 
suoi simili, è infingarda, oziosa ed ambisce solo d'abbi- 
gliarsi con eleganza, a brillare ad un convegno di spen- 
sierati, a saper primeggiare in compagnia di sibariti; e che 
si dovrebbe a qualunque costo isolare e paralizzare la causa 
prima di tutte queste dissensioni e via, via di questo passo. E 
tutto questo con quello stile sibillino del ti vedo e non ti 
vedo; con quella maestria di benevola, anzi paterna com- 
passione, deplorando genericamente, senza accennare a fatti ; 
che infiltra il veleno ad ogni poro, e non accusa diretta- 
mente nessuno; con quella compunzione che può sedurre 
quelli che leggono il libello senza conoscenza locale di per- 
sone, e di cose; con quella verecondia di concetti, che sta- 
rebbe in bocca di una vestale. 

Francamente noi accettiamo tutto, ma a parità di cir- 
costanze ; che il Sig. Morassutti voglia bandirsi maestro nel 

commercio, ove si commercia tutto, passi ; ma che 

il Sig. Morassutti, egli si faccia il vendicatore della mora- 
lità pubblica, il Licurgo della scienza amministrativa, l' edu- 
catore della gioventù (che Dio ne scampi) poh! v' è un po- 
chino da allarmarsi. 

Esopo era un uomo che la sapeva lunga, e ci ha lasciati 
apologhi che quadrano a' casi nostri come se fossero stati 
scritti jeri. 

Egli parla di quell'ibrido animale, a cui una doppia 
razione di biada aveva messo in corpo insolito brio; che 
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galoppava o andava a balzi quasi esultante del sentimento 
della propria origine equina. Ma una breve corsa ed il ran- 
dello del padrone, ebbero tosto rallentato quell'ardore, e 
fattolo accorto avere desso nelle vene altro sangue, oltre 
quello del cavallo genitore. 

Così avviene che gli uomini si illudono, sul conto delle 
proprie facoltà; ma guardia al randello. E crede forse il 
Sig. Morassutti che la pubblica opinione non conosca i ran- 
delli per lui ? E sì, ogni poco che le passioni non lo accecassero 
dovrebbe molto, ma molto assai starsene zitto, incantucciato, 
e ringraziare quotidiamoute Domenedio, se la pubblica opinio- 
ne seguisse il generoso precetto 

« Non ti curar di lui, ma guarda e passa. „ 

Il Sig. Morassutti ebbe invero un assai poco felice fat- 
to nella scelta del momento a sfogo delle sue amenissime 
disertazioni. — Dopo lo sfoggio di tanta sana eloquenza 
nel suo opuscoletto, cita un fatto che fa i pugni coi suoi 
asserti. — La è sempre così: attraverso il prisma delle pas- 
sioni, T uomo vede come può ; e ragiona, ove non sia un con- 
trasenso adoperare questa parola, a traverso — Quos vult 
perdere Deus dementai — 

In due parole diremo nella sua integrità il fatto che 
porse argomento all' opuscolo del Morassutti, e ciò a giudizio 
dei contemporanei. 

Alcuni conterranei del paese di S. Vito al Tagliavento, 
abitanti nel borgo Fabbria, presentavano a quel Consiglio 
Comunalo nel 18 Aprile 1868 un' Istanza, perchè fosse nel 
loro borgo costrutto un marciapiedi dal ponte detto delle 
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Fosse o delle carceri, fino alla chiesa di S. Rocco. — Questa 
domanda, perchè non riconosciuta di generale utilità, venne 
respinta ad unanimità di voti. * 

Nel corrente anno gli stessi abitanti presentarono nuova 
Istanza diretta ad ottenere lo stesso scopo ; e questa Istanza 
venne accolta colla deliberazione consigliare del 15 Maggio 
a. c. con voti favorevoli 9 sopra 13 votanti. 

Esistendo contro la validità di questa deliberazione il 
chiare disposto dell' art. 221 della Leggo Comunale, prescri- 
vente che ■ le deliberazioni dei consigli, importanti modi- 
ficazioni o revoche di deliberazioni esecutorie si avranno 
come non avvenute, ove esse non facciano espressa e chiara 
menzione della revoca o della modificazione n quattro dei 
Consiglieri comunali, visto, che nella seduta del 15 Maggio 
non si era deliberato a tenore di Legge, e s 1 era pretermesso 
d'accennare come nell'antecedente del 1868 quell'oggetto 
era già stato trattato e respinto ad unanimità di voti; fe- 
cero appello alla Deputazione Provinciale perchè annullasse, 
sempre a termini di Legge, conviene ripeterlo, la delibe- 
razione del Consiglio Comunale di S. Vito del 15 p. p. Maggio. 

Questa rimostranza di quattro Consiglieri, concepita nei 
sensi della più stretta legalità, espressa con parole della più 
accurata moderazione; tendente ad appurare fatti, lasciando 
pienamente in disparte persone, come avrannno potuto giu- 
dicarla tutti coloro che lessero l' opuscolo ; bastò a dare sui 
nervi a quel caro Signor Paolo, cioè al Sig. Antonio, il quale 
uscì in quella famosa sfuriata contro i demagoghi, i sacchi 
di vento, lo spennacchiato messere etc. etc. — Bisogna 
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proprio convenire che quel marciapiedi stasse bene a cuore 
al Sig. Morassutti, se lo trasse dai gangheri fino a dimen- 
ticare, lui fervente ortodosso, non diremo le massime della 
cristiana carità; ma i precetti della più elementare prudenza, 
perno e fondamento principale della politica del suo par- 
tito. — Noi veramente lo avremo creduto più agguerrito 
nelle avvisaglie di partito, e saremmo stati ben lungi dal- 
l' immaginarci che esso si traesse ad imitare così per poco 
quegli ex Ministri, i quali perdendo ogni giorno terreno, 
s' ubbriaeano nei loro fiaschi, e lardellano le loro circolari 
diplomatiche di sceltissime insolenze, non potendolo di 
ragioni. 

Se la malasorte ci avesse aggregati Della scuola del 
Sig. Morassutti. non lasceremmo certo scappare questa ma- 
gnifica occasione per dare al vinto avversario schiaffi morali; 
se il nostro decoro ci permettesse di usare della maestrevole 
arte sua, ci accaneremo nelle insinuazioni, annerendole a 
beneplacito. 

Ma noi sdegnando tutto ciò, crediamo solo opportuno 
rispondere al suo quesito ■ se i parliti si ridestano in S. 
Vito al Taglia mento di chi la colpa? , 

E non ci vuole un ingegno soprannaturale. 

In un paese come quello di S. Vito, quando V ammi- 
nistrazione (almeno negl'intendimenti di quell'ameno Sig. 
Morassutti) dopo qualche burrasca passò due anni d'invi- 
diabile (!!!) quiete, di pace desiderabile per sempre, 
non può dirsi che questa sia per essere compromessa da 
partiti deplorevoli, pel fatto d' opinione discrepante, as- 
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soggettata legalmente alla decisione delle autorità compe- 
tenti colla firma di persone che hanno la coscienza di es- 
sere galantuomini. 

U diritto di petizione (conviene che se la imprima bene 
in mente il Morassutti,) in un Governo Costituzionale è il 
più sacro ed inviolabile dei diritti; quindi libertà d'inter- 
pellanze nelle forinole legali, quando un corpo morale non 
s' attiene alle norme prescritte. — Volere imbrigliare questo 
diritto per qualsiasi ragione, è cosa indegna, capite Sig. 
Antonio ? è cosa indegna di cittadino che comprenda (e qui 
vi compatisco) il viver libero; doppiamente, se v'entra di 
mezzo T interesse personale, e lo diciamo a voi Sig. Antonio 
direttore dei cori. 

Della rimostranza dei quattro Consiglieri, avanzata al- 
l' onorevole Deputazione Provinciale, il Morassutti doveva 
attendere lo scioglimento, e farsene carico, se non l'avesse 
trovata a suo grado legale. . 

Ma prendere in mano la penna, distillare con termini 
enigmatici tutto il veleno possibile senza accennare franca- 
mente a persone ; lasciar spaziare un' atmosfera di caliginosi 
dubbj, di reticenze calunniose su coloro i quali hanno 1' onore 
di non pensare come lui e lanciare questo bolide gesuitico in 
mezzo alla pubblica opinione, ferendo chi può, e conchiudere 
domandando con una ingenuità degna di miglior causa se i 
2)artiti si ridestano in S. Vito al Tagliamento di chi la 
colpa? è decisamente commettere un marrone di prima for- 
za, e tale, che mostra ai meno veggenti da qual parte venga 
il risveglio dei partiti. 
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A quest' ora forse il Morassutti sarà convinto della 
topica fatta, e noi non gliela ribadiremo sul viso; ci basta 
avere constatato il fatto. — Noi non entreremo ulterior- 
mente in campo a rompere lancie secolui, percbò vi si op- 
pone la nostra dignità e perchè conosciamo il proverbio che 
assevera " raglio d' animale ibrido non andare in cielo. „ 

Sì, Sig. Morassutti, sappiatelo una volta per sempre, 
che l' odio e V insolenze di certa gente, sono un certificato 
onorifico per coloro che vengono presi di mira; 

che i vostri libelli destano l' allegria in tutti gli onesti ; 

che sono ormai troppo notorie le mire a cui tendete, 
perchè i vostri deliziosi scritti possano fuorviare ed illu- 
dere neanche i meno desti; 

e che infine noi, sapendoci leali e galantuomini, possia- 

4 

mo con la fronte alta passare impavidi per ogni luogo senza 
tema che urli e fischi ci facciano fuggire, che possiamo ri- 
tornare ovunque ove fumino, perchè nessuna rimembranza ci 
rimorde, ci logora; perchè mai nè direttamente uè indiret- 
tamente abbiamo avuti contatti col codice penale, per nes- 
sun titolo, nè per calunnia, nè per truffa, nè per infanti- 
cidio etc. etc. e che tranquilli sotto la nostra coscienza, senza 
la tema che il rimorso ci faccia impazzire, godiamo la pace 
domestica, stretti nei più cari nei più dolci affetti fraterni 
e di famiglia, che nè ricchezze, nò potenze valgono ad ac- 
quistare : 

Perciò vi lasciereino sempre strombazzare a vostro ta- 
lento, protestandovi bensì inesorabilmente che ci incontrerete 
sempre sulle breccia a combattere ovunque sarà un diritto 
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di far valere, un 1 ingiustizia da difendere, mi ipocrisia da 
svelare, vivendo nella ferma lusinga che voi, che studiate 
la via del cielo, ci sarete grato di questo martirio sociale 
ed amministrativo che fummo costretti a farvi subire, per 
mettere nella vera luce Y unica persona da incolparsi 
* Se % partiti si ridestano in S. Vito al Tagliamento. „ 
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